
                               

 
MOD.CGF 

 

Titolo 
CONDIZIONI GENERALI DI FORNITURA 
 

  

 
Pagina 1 di 4 

 

Impresa Verde Asti S.r.l. – Unità locale di San Damiano d’Asti  - “Centro Studi Vini del Piemonte - CSVP” 
Via Dante, 4/A – (14015) San Damiano d’Asti (AT) Tel. 0141 982475  Fax 0141 980397 
email : centrostudi.at@coldiretti.it  Rev  ZI del 05/11/2025 
 

 

                                                                                                                                                                                                                                                          
1. Modalità Richieste di prestazione 

La richiesta di rapporto di prova con analisi accreditate viene formalizzata al momento della consegna del campione 
sottoscrivendo l’apposita modulistica del Laboratorio.  
La richiesta di rapporti di prova tecnici di processo per prove non accreditate senza alcun riferimento all’accreditamento 
(c.d. prove tecniche di processo eseguite durante la trasformazione dei prodotti vitivinicoli e prove riguardanti altre 
matrici) viene effettuata attraverso una procedura specifica a semplice richiesta da parte del Cliente. 
  

2. Requisiti campioni e modalità di trasporto  
Il Laboratorio esegue solo prove su matrici campionate a cura del Cliente, come indicato sul Rapporto di Prova. Il 
Laboratorio non si assume alcuna responsabilità derivante dalla modalità di prelievo/trasporto campione impropria. 
Per i campioni per cui è stato richiesto un rapporto di prova tecnico di processo, il Cliente deve riportare in etichetta 
qualsiasi informazione necessaria al Laboratorio per l’esecuzione dell’analisi ed indicare eventuali aggiunte effettuate sul 
campione in consegna al Laboratorio. 
  
I campioni destinati all’analisi devono essere conservati a temperatura ambiente (evitare lo stazionamento in luoghi con 
temperature eccessive) e devono rispondere ai seguenti requisiti di conformità: 
 

1. idoneità campione: devono pervenire in Laboratorio in contenitori pieni e idonei al trasporto di liquidi, al fine di 
evitare rotture ed in modo da non alterarne le caratteristiche chimiche ed organolettiche; 
 

2. idoneità chiusura: devono essere adeguatamente sigillati; 
 

3. idoneità etichettatura: devono riportare un’etichetta in cui sono univocamente inseriti tutti gli elementi utili ad una 
chiara identificazione: 

 
a.  il campione per cui è stato richiesto un rapporto di prova tipo Export deve rappresentare l’intera partita 

destinata all’esportazione e quindi già imbottigliata ed etichettata come previsto per la vendita al 
consumo. 
  

b. Il campione per cui è stato richiesto un Rapporto di prova tipo Mercato Nazionale con o senza marchio 
ACCREDIA (es. accordi di compravendita, contratti, analisi per la tutela del consumatore, 
controversie) deve pervenire in contenitore identificato univocamente ed eventualmente 
accompagnato da una documentazione riportante tutti gli elementi che il cliente desidera vengano 
indicati sul RdP (il laboratorio ha predisposto allo scopo un’apposita etichetta MOD.EPI – etichetta 
prima identificazione). 

 
c.  Il campione per cui è stato richiesto un rapporto di prova tipo Mercato nazionale tecnico di processo 

(per prove tecniche di processo) deve pervenire in contenitore identificato con apposita etichetta 
fornita dal laboratorio MOD.EC – etichetta analisi tecniche di processo 

 
4. idoneità volume minimo: confrontare punto 7 (Capacità minima campioni). 

 
 
L’art 4 del D.P.R 6/10/78 n. 627 esonera dall’emissione della bolla di accompagnamento purché i campioni siano 
contraddistinti con una dichiarazione che ne accerti la natura di “campione gratuito o senza valore” e siano 
opportunamente marcati in modo indelebile. 
 
Il Laboratorio emetterà un Rapporto di Prova con tutti gli elementi riguardanti l’identificazione del campione e in caso di 
controversie non sarà responsabile della mancanza di altri elementi non indicati.   
 

3. Esecuzione prove 
Il Laboratorio, salvo diversa segnalazione del cliente, applica i metodi di analisi più idonei (per rapidità e costo) alle 
esigenze del cliente medesimo. Sui rapporti di prova con marchio Accredia si da priorità ai metodi OIV o normati. 

 
Per le prove non accreditate, possono essere indicati nel Tariffario uno o più Metodi di Prova Interni contrassegnati con 
la sigla MCS (Metodo Centro Studi) riferiti agli stessi parametri.  
Qualora il cliente richieda lo svolgimento delle prove con metodi obsoleti, il Laboratorio comunica al Cliente stesso 
l’opportunità di adottare altri metodi più appropriati, in quanto il Laboratorio non prende in carico richieste di analisi con 
metodi obsoleti. 
Il Cliente o un suo incaricato, previa richiesta al Responsabile del Laboratorio annotata nello spazio “NOTE” della 
richiesta di prestazione (o sul MOD.EC per la richiesta di prove tecniche di processo), può assistere all’esecuzione delle 
prove del campione da lui presentato (in questi casi eventuali altri campioni presenti in Laboratorio dovranno essere 
segregati nel rispetto delle regole sulla privacy). 
Qualora il Cliente richieda di sottoporre a prova un campione, pur riconoscendo la presenza di uno scostamento dalle 
condizioni specificate, il laboratorio indicherà sul rapporto di prova che declina ogni responsabilità segnalando quali 
risultati possono essere influenzati dallo scostamento. 
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Non sono previsti scostamenti occasionali dal metodo di prova connessi con la natura particolare di un campione, ma nel 
caso in cui si verificassero verranno concordati con il Cliente e riportati sul RDP 
 
 

4. Subappalto prove  
Il Laboratorio può subappaltare sia prove non accreditate che prove accreditate. Per le prove accreditate il subappalto è 
previsto solo in casi eccezionali. 
Per le prove non accreditate il subappalto può avvenire sia per circostanze impreviste, sia nel caso in cui il Laboratorio 
non disponga delle risorse o delle necessarie competenze.  
Il Cliente viene preventivamente informato e acconsente all’eventuale subappalto per iscritto firmando la richiesta di 
prestazione. L’approvazione viene espressamente indicata nelle note del contratto di fornitura servizio e le prove 
subappaltate sono chiaramente identificate sul MOD.RP1 o sul MOD.EC per prove tecniche di processo. 
Il Laboratorio rimane responsabile verso il Cliente per il subappaltato. 
Sul Rapporto di prova viene riportata l’indicazione che la prova è stata subappaltata e l’indicazione del numero del 
Laboratorio a cui è stato affidato il subappalto. 
 

5. Risultati di prova 
I risultati riportati sul rapporto di prova sono rappresentativi del solo campione sottoposto a prova. 
Il giudizio sulla conformità, intesa come rispondenza dei risultati analitici ottenuti ai valori fissati dal disciplinare di 
produzione della Denominazione di Origine o Indicazione Geografica interessata e/o ai valori fissati dalla normativa 
vitivinicola in vigore (ad. es. tenore di anidride solforosa, etc.), avviene associando l’incertezza al valore riscontrato 
all’analisi. Il laboratorio applica la seguente “regola decisionale”: il dato analitico rilevato a seguito dell’analisi dovrà 
considerarsi conforme se rientra nell’intervallo di incertezza di misura, ovvero nell’ampiezza del campo di valori indicati 
nel rapporto di prova (Circolare Ministeriale 06/03/2013 - Circolare MIPAAF 20/02/2018 – nota n.8730 04/06/2018). Nel 
caso in cui il Cliente abbia la necessità di applicare una differente regola decisionale dovrà comunicarlo al Laboratorio in 
sede di sottoscrizione della richiesta di prestazione e verrà indicato nello spazio “NOTE” del MOD.RP. La regola 
decisionale utilizzata verrà indicata nelle NOTE del Rapporto di Prova. 

Il Laboratorio non si assume responsabilità sugli eventuali danni arrecati al committente o a terzi dall’utilizzo dei risultati 
di prova, né per ritardi nella consegna dei risultati di prova dovuti a casi di forza maggiore. 
I documenti di registrazione delle prove sono conservati dal Laboratorio per un periodo di 10 anni. 
 
Il laboratorio si impegna ad informare il cliente in merito a qualsiasi scostamento che intervenga rispetto alle condizioni 
stabilite con la richiesta di prestazione.  
 

6. Modalità di conservazione dei campioni 
I campioni non accettati dal Laboratorio per causa del Cliente (documentazione incompleta, non conformità del 
campione per le prove richieste) possono essere conservati (sospesi) dal Laboratorio in attesa della soluzione dei 
problemi riscontrati, per un massimo di 7 giorni lavorativi, con apposita identificazione (campione sospeso). 
Conservazione del contro campione: dall’emissione del Rapporto di Prova per l’esportazione, il campione di riserva viene 
conservato per almeno 6 mesi, (salvo differenti disposizioni di legge o diverse richieste da parte del Cliente). Se alla 
scadenza il Cliente volesse rientrare in possesso del campione conservato dal Laboratorio, deve farne preventivamente 
richiesta al momento della presentazione, segnalandolo sul MOD.RP – richiesta prestazione nello spazio “NOTE”. 
I residui dei campioni di vino sottoposti a prova vengono tenuti a disposizione per due giorni dal termine dell’analisi prima 
di essere eliminati. Eventuali richieste specifiche di conservazione dei campioni possono essere concordate al momento 
della consegna del campione in Laboratorio. 
 

7. Capacità minima campioni. 
Di seguito vengono riportati le capacità minime e le quantità dei contenitori che il cliente deve consegnare al Laboratorio:  
 

 per il rilascio di RdP tipo Export con marchio ACCREDIA: 

- per capacità di 0,75 L – 0,5 L    2 contenitori (campione + controcampione) 
- per capacità inferiori: es. 0,375                  2 contenitori (campione + controcampione) 

 

 per il rilascio di RdP tipo Mercato Nazionale – con o senza marchio ACCREDIA:  

- per capacità di 0,5 L      1 contenitore 

- per capacità inferiori: es. 0,375 L             2 contenitori (2 campioni) 
 

 Per il rilascio di RdP S tipo Mercato Nazionale tecnico di processo il campione deve avere la capacità minime di 

0,25 o 0,50 L in funzione del numero e della tipologia di analisi richieste (1 solo campione). 

 

 Per il rilascio di RdP S tipo Mercato Nazionale tecnico di processo relativo ad altre matrici si deve fare richiesta 

al laboratorio per ogni caso specifico. 

Si possono utilizzare i contenitori messi a disposizione del Laboratorio in funzione del numero e della tipologia di analisi 

richieste. 
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8. Reclami 

Eventuali reclami in forma scritta o verbale vanno inoltrati al Responsabile del Laboratorio che si impegna a rispondere a 
qualunque segnalazione/reclamo entro 10 giorni lavorativi secondo una propria procedura interna specifica. 
Su richiesta del Cliente il laboratorio rende disponibile la propria procedura di trattamento dei reclami. 
Qualora il Cliente lo richieda verrà informato circa lo stato di avanzamento del trattamento. 
 

9. Rapporti di Prova 
I Rapporti di Prova sono identificati univocamente con un numero progressivo. 
I Rapporti di Prova rilasciati dal Laboratorio sono documenti riservati e di esclusiva proprietà del committente. 
Il Laboratorio non riconosce la paternità di eventuali copie non esplicitamente autorizzate. 
I Rapporti di Prova non possono essere riprodotti parzialmente. 
I Rapporti di prova non possono essere utilizzati, in tutto o in parte, a scopo pubblicitario o promozionale senza esplicita 
autorizzazione del Laboratorio. 
I Rapporti di Prova riportano i risultati riferiti esclusivamente al campione sottoposto a prova. 
Per i dati forniti dal Cliente il Laboratorio non si assume alcuna responsabilità. 
Il Laboratorio consegna di norma i RdP entro 7 giorni lavorativi dalla data di accettazione del campione, ma è disponibile 
a concordare tempi di esecuzione più stretti in funzione dei propri carichi di lavoro.  
Il Rapporto di Prova viene anticipato in formato digitale pdf non firmato tramite posta elettronica e consegnato in originale 
al committente tramite consegna a mano o posta ordinaria; la modalità di trasmissione viene registrata sul MOD.RP – 
richiesta prestazione. In caso di RdP emesso e non ritirato dal Cliente, trascorsi 30  giorni dall’emissione, lo stesso viene 
inviato per posta. Secondo gli accordi con il cliente, in alternativa, il RdP può essere trasmesso in formato elettronico con 
firma digitale. 
Il RdP viene rilasciato normalmente in un solo originale.   
Il Cliente può richiedere il rilascio di più originali distribuiti dal Laboratorio “in copia controllata”, specificando all’atto della 
sottoscrizione del contratto (MOD.RP), il numero di originali richiesti. 
 
Il Cliente può richiedere (salvo nel caso in cui sia già previsto dagli accordi contrattuali) l’indicazione sul Rapporto di 
Prova di una dichiarazione di conformità. Qualora il Cliente non richieda l’indicazione sul Rapporto di Prova di una 
dichiarazione di conformità, la stessa verrà indicata dal Laboratorio solamente nel caso di CAMPIONE NON 
CONFORME.  

 

Emissione Certificato di Libera Vendita 
Il Laboratorio rilascia il certificato di libera vendita (MOD.LIV) esclusivamente a seguito dell’emissione di un Rapporto di 
Prova per l’export. In caso di richiesta il Cliente dovrà indicarlo sul MOD.RP1. 

 

Per i RdP tecnici di processo la consegna avviene in formato digitale PDF con posta elettronica; qualora il cliente ne 
faccia espressa richiesta può essere consegnato anche in formato cartaceo firmato; la registrazione dell’invio avviene 
inserendo nella nomina del file la data di trasmissione. Per i RdP tecnici di processo non è previsto il rilascio di più 
originali “in copia controllata”. 
La documentazione riguardante gli accordi contrattuali e le eventuali modifiche è conservata presso l’Ufficio del 
Laboratorio (nella cartella del Cliente) con la documentazione relativa al Rapporto di Prova emesso, per un periodo di 10 
anni. In caso di flusso analisi tecniche di processo, tutta la documentazione viene archiviata solamente in formato 
digitale. 
 
Emissione di Rapporti di Prova senza marchio Accredia che contengono prove accreditate. 
Qualora venga richiesto dal cliente un Rapporto di Prova senza riferimenti al marchio Accredia che contenga prove 
accreditate, verrà inserita la seguente frase nel MOD.RP Richiesta Prestazione che sarà sottoscritto dal cliente: “Il 
cliente richiede un RdP senza riferimento al marchio Accredia, pertanto tale RdP non sarà accreditato e quindi non sarà 
coperto dagli accordi di mutuo riconoscimento.  
Come da RT 08 par. 7.1.1 e par. 7.8.3 e da RG 09 par. 5.3.19 “Nell’ottica del principio di trasparenza, il Laboratorio che 
emette un rapporto di prova/report per le attività di valutazione della conformità coperte dal proprio accreditamento, deve 
farlo sotto accreditamento (utilizzando il marchio/riferimento), a meno che non sia stato esplicitamente concordato in un 
accordo legale o documentato con il cliente. In questi casi, il soggetto accreditato deve informare i propri clienti che tali 
rapporti di prova/report non sono accreditati e di conseguenza non sono coperti da EA MLA”. 
 

10. Accreditamento del Laboratorio 
Il Laboratorio ha ottenuto l’accreditamento da parte di ACCREDIA, che certifica che il Laboratorio “Centro Studi Vini del 
Piemonte” soddisfa i criteri stabiliti dalle norme vigenti; il Laboratorio ha sottoscritto con Accredia una convenzione che 
riguarda solo le prestazioni e le matrici evidenziate come accreditate nel proprio tariffario (MOD.TA – tariffario).  
L’elenco delle prove accreditate è consultabile sul sito www.accredia.it (numero di accreditamento 01226). 
L’accreditamento di una prova non può significare in nessun caso che un prodotto sottoposto ad una specifica prova è 
approvato dall’organismo di accreditamento. Sui RdP che riportano il Marchio ACCREDIA le prove non accreditate 
vengono chiaramente identificate. 
Le dichiarazioni riguardanti la conformità ad un disciplinare di produzione e/o dichiarazioni di conformità a requisiti 
contenuti in specifiche norme, inserite nei rapporti di prova contenenti prove accreditate, devono essere inserite nello 
spazio “note”.  
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Eventuali altre prestazioni legate all’interpretazione dei dati di prova che il Laboratorio può erogare, tipo giudizi 
professionali, pareri, sono sempre trasmesse al Cliente utilizzando esclusivamente il RdP tecnico di processo senza 
prove accreditate, senza marchio ACCREDIA e senza alcun riferimento all’accreditamento, nello spazio “NOTE”. 
 
 

11. Tutela della privacy, riservatezza ed imparzialità 
Il Laboratorio raccoglie i dati che riguardano il Cliente, da utilizzare ai fini dello svolgimento dell’attività inerente il 
contratto. Tali dati sono trattati conformemente a quanto indicato dal Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e 
successive modifiche ed integrazioni. Le parti, a conoscenza del fatto che per lo svolgimento della loro attività, debbono 
comunicare e diffondere i rispettivi dati personali, esprimono reciprocamente, ai sensi della norma medesima, il proprio 
consenso al trattamento, alla comunicazione ed alla diffusione dei loro dati personali. Tutto il personale del Laboratorio si 
impegna a mantenere riservate tutte le informazioni del Cliente di cui viene a conoscenza durante lo svolgimento 
dell’attività. Inoltre, si impegna a non farsi influenzare da condizionamenti economici o da altre forme di pressione interne 
od esterne che possano influire sulla qualità del lavoro e sulla oggettività dei risultati e dei giudizi e ciò in aderenza alle 
linee guida della Dichiarazione della Politica di Qualità, Dichiarazione costituente il Codice Etico del Laboratorio. 
 
 

12. Tariffe e condizioni di pagamento 
Il tariffario (MOD.TA – tariffario) viene aggiornato una volta all’anno. Viene esposto presso la sede del Laboratorio nella 
sua ultima versione aggiornata. Ogni qualvolta vengano aggiornati sia il Tariffario che le Condizioni Generali di Fornitura, 
il Cliente può prenderne visione presso il Laboratorio. Nel caso di spedizione dei campioni al Laboratorio, tali documenti 
vengono inviati al cliente tramite posta elettronica, se richiesti. 
La fatturazione delle prestazioni erogate nell’anno solare avviene semestralmente. Nel caso in cui l’azienda abbia 
esigenze diverse (emissione di più fatture durante l’anno) può farne richiesta al servizio amministrazione della Società. 
Le condizioni di pagamento usuali sono 60 giorni ricevimento fattura. 
A tutela del Laboratorio, per i nuovi Clienti è richiesto il pagamento anticipato relativamente alle prime due prestazioni.   
A seguito della conferma del pagamento verrà inviato il Rapporto di prova.  
Per altre condizioni non previste si fa riferimento alle norme vigenti. 
 

13. Orario di apertura del Laboratorio 
L’orario di sportello per la ricezione campioni e ritiro Rapporti di Prova è esposto presso la sede del Laboratorio. 
 
Il presente documento è anche disponibile online, nella sua ultima versione aggiornata, sul sito 
www.centrostudivini.it. 
 


